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 TORNATA DEL 25 LUGLIO 

r TORNATA DEL 25 LUGLIO 1863 

PRESIDENZA DEL BARONE PQERIO, YICE-PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Relazione di petizioni — Petizione 9003, ingegneri della provincia di Avellino: Lazzaro, ministro 
pei lavori pubblici Menabrea, Di San Donato — Petizione 8956 : De Angelis Antonio, indennità: Melchiorre, 
Ricciardi, relatore, ministro per Vinterno Pei uzzi — Petizione 8964 di uffizioli della 4a legione della guardia 
nazionale di Napoli, relativa alle elezioni dei graduati sotto lo stato d'assedio: Lazzaro, ministro per l'interno, 
Sanguinetti, Miceli, Di San Donato, Cortese, Minervini e Poggio — Reiezione della proposta del deputato Mi-
celi, e approvazione dell'ordine del giorno — Petizione 8112 del signor Velia, professore sanitario: Della Ro-
vere ministi o per la guerra, Melchiorre, Camerini, Sineo, Sanguinetti, Cortese, Ciccone, e Fabricatore, relatore 
— È inviata al Ministero. 

La seduta è aperta alle ore 9 pomeridiane. 
PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ricciardi a venire 

alla tribuna per riferire intorno alle petizioni. 

REIIAZIOS E DI PETIZIONI . 

RICCIARDI , relatore. Colla petizione 9248 dieci vo-
lontari napoletani del 1848, reduci dalla guerra di Lom-
bardia, si rivolgono al Parlamento affinchè interponga 
1 suoi uffizi onde vengano ammessi nella fabbrica dei 
tabacchi di Napoli, siccome fu praticato a prò di pa-
recchi fra i loro compagni. 

ka Commissione non può appoggiare questa peti-
zione, ed invece è costretta a proporvi l'ordine del 
giorno puro e semplice; tanto più che i petenti, i quali 
non hanno verun diritto ad essere ammessi nella fab-
brica dei tabacchi, hanno un diritto positivo ad es-
sere ammessi nelle ferrovie meridionali, in virtù del-
1 articolo 37 del capitolato votato da noi l'anno scorso. 

Si ricorderà certo la Camera che in virtù di codesto 
articolo, i volontari delle guerre italiane hanno diritto 
ad avere dei posti nel servizio attivo delle ferrovie me-
ridionali. 

Per queste considerazioni la Commissione vi propone 
1 ordine del giorno puro e semplice. 

(La Camera approva). 

( I n g e g n e r i  d e l l a p r o v i n c i a eli  Av e l l i n o — 

Co s t r u z i o n i  f e r r o v i a r i e ) . 

_ 8 ICCIABDI , relatore. Petizione 9003. Questa peti-
zione è firmata da 23 ingegneri della provincia di Àvel-

i quali, allarmati al sapere che vogliansi mandare 

in quella provincia 40 ingegneri delle provincie setten-
trionali per fare gli studi necessari alla costruzione 
delle ferrovie, si rivolgono alla Camera, affinchè faccia 
in modo che i lavori in quella provincia sieno affidati 
ad ingegneri del luogo. 

La Commissione, confidando nella giustizia dell'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, il quale vorrà certo 
applicare l'adagio francese: il faut que tout le monde vive, 
e distribuire questi lavori per guisa da far guadagnare 
principalmente gli uomini che stanno sopra luogo, vi 
propone di passare all'ordine del giorno puro e semplice 
sopra questa petizione. 

lazzaro. Io non voglio 'oppormi alle conclusioni 
della Commissione. 

Io ho chiesto la parola bensì per sapere dall'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, ove egli creda di 
poter dar risposta a questa mia domanda... 

MAJORANA BENEDETTO. Domando la parola. 
LAZZARO ... se egli in questi lavori, che si praticano 

per conto dello Stato, lavori che, se non m'inganno, 
riguardano studi preliminari, abbia delle norme onde 
gl'ingegneri diversi, che sono in gran numero in quella 
provincia, possano essere adibiti e non già posposti as-
solutamente ad altri. 

Se l'onorevole ministro dei lavori pubblici crede che 
non arrechi danno il dare una risposta a questo ri-
guardo, io gliene sarò gratissimo; se crede diversa-
mente, allora io desisto dalla mia domanda, riservan-
domi prender la parola in altra occorrenza. 

MENABREA, ministro pei lavori pubblici. Anzi tutto 
io debbo fare osservare che la petizione a cui si riferi-
sce l'interpellanza dell'onorevole preopinante non ri-
guarda i lavori delle strade di ferro, poiché gl'inge-
gneri di cui si tratta si lamentano perchè suppongono 


